
Quick Word
Un... generatore di abbreviazioni per Mac

di Raffaello De Masi

Il complemento naturale ed indispen-
sabile del computer sono i programmi.
Niente da obiettare! Man mano, però,
che l'utente si raffina, scopre che oltre
questi, ha bisogno dJ utility, mezzi desti-
nati ad un più facile, agevole o semplice
uso del computer stesso. Passa il tempo,
e, poiché l'appetito vien mangiando, ci si
comincia a chiedere se non ci sia qual-
cosa che ci consenta di aiutarci, ancora
di più, nel nostro lavoro, magari essen-
do ancor più specializzata degli stessi
programmi ed utility. Probabilmente a
ciò hanno pensato gli estensori di
«Quickword», il pacchetto di cui parlia-
mo stavolta, che veramente rappresenta
lo status of art della pigrizia, di chi è
tanto pigro da far sentire Nero Wolfe un
emulo di Mennea o di Rocky Balboa. E
non è tutto: Enterset, la casa che ha
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messo a punto Quickword per Macin-
tosh pare proprio che abbia a cuore i de-
boli di dita: esiste un altro pacchetto,
che proveremo prossimamente, che pare
fatto apposta per essere adottato da chi
ha deciso di riposare, lavorando alla ta-
stiera di un computer.

Il programma
Quickword è un desk accessory che,

destinato a chi usa wp, come MacWri-
te, MSword, od altri, e più generica-
mente, a chi deve passare ore alla ta-
stiera per operazioni di dattilografia,
editing e, in ogni caso battitura di te-
sti, consente di ridurre il tempo di di-
gitazione utilizzando una scappatoia
della tastiera che tra poco illustrere-
mo. In pratica Quickword crea tavole

Quick Word
verso 1.3
di Enterset™
410 Towsend St
Suite 408 B
San Francisco
CA 94107
prezzo US 49.95

generali o personalizzate di abbrevia-
zioni per parole, frasi, formule e, in
pratica, testo. In altre parole, Quick-
word controlla ogni cosa venga inseri-
ta dalla tastiera per verificare se quan-
to battuto corrisponda ad una abbre-
viazione, da esso conosciuta. In base a
certe regole, semplici ed immediate,
che vedremo, Quickword trasforma
ogni abbreviazione, introdotta dalla
tastiera, immediatamente, nel suo si-
gnificato completo, all'interno del do-
cumento o dell'applicazione.

In particolare Quickword consente
di risparmiare tempo eliminando la
necessità di ribattere formule ripetiti-
ve, frasi e parole di uso frequente. Il
tutto, come dicevamo, non solo in
operazioni di wp, ma anche di databa-
se, fogli elettronici, stesura di pro-
grammi in linguaggi evoluti, ecc. Ciò
non si riduce, comunque, solo a frasi
stereotipe; è possibile inserire notazio-
ni variabili, come data e tempo, sia co-
me abbreviazione stessa, sia, e la cosa
ci pare ben complessa, come parte di
un'ulteriore abbreviazione.

La struttura di Quickword è abba-
stanza semplice: essa si basa sull'uti-
lizzo di tavole, in particolare di tavole
di espansione e di abbreviazione. Una
tavola Quickword si divide in due par-
ti: quella a sinistra, che contiene le ab-
breviazioni, o le parole in codice, quel-
la a destra che accoglie invece le
espansioni, vale a dire la frase, parola,
paragrafo corrispondente. È possibile
costruirsi più tavole, a seconda delle
esigenze, e non necessariamente tavo-
la e documento su cui stiamo lavoran-
do devono risiedere sullo stesso di-
schetto.

Entriamo un po' più a fondo nella
struttura, e cominciamo definendo più
precisamente le due parti di cui abbia-
mo appena parlato. Una abbreviazio-
ne consiste di uno o più (al massimo
4) caratteri alfanumerici; è possibile
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usare praticamente tutti quelli presenti
sulla tastiera, tranne alcuni, pochi, co-
me lo spazio, il punto fermo, ed altri il
cui elenco è fornito a parte. Non viene
fatta differenza tra caratteri maiuscoli
e minuscoli.

Viceversa, una espansione è un in-
sieme pressoché illimitato di caratteri,
qualunque essi siano, ed in qualsiasi
formato. Inoltre è possibile andare da
una sola parola fino al più elaborato
testo, anche distinto in più righe e pa-
ragrafi. Caratteri maiuscoli e minusco-
li vengono, qui, distinti.

L'installazione
Quickword funziona con tutti i Ma-

cintosh presenti sul mercato (128, 512
e Plus). E un desk accessory e per tale
ragione, compare sotto il menu «me-
la». Pertanto, prima di poteri o usare, è
necessaria la sua installazione.

La procedura d'inserimento quale
accessorio di scrivania è del tutto ana-
loga a quella descritta nel manuale
Mac. Il dischetto master contiene già
la più aggiornata versione del Fonti
DA Mover. L'installazione avviene
lanciando questo programma e trasfe-
rendo dalle finestre del Mover pro-
priamente detto il file Quickword. Il
file occupa circa 11000 byte, non è,
perciò, quello che si può dire un file
magrolino, e porrà qualche problema
agli smanettoni del sistema operativo,
soprattutto quando questo, specie con

driver da 400K, viene sovraccaricato
di font di caratteri ed altre cineserie.
Effettuata l'installazione, ritorniamo
in sistema operativo: il menu mela
conterrà l'accessorio Quickword.

Occorre vedere adesso come usare
l'accessorio. Possiamo inserire un'ab-
breviazione (da una a quattro lettere)
semplicemente battendola e facendola
seguire da uno spazio bianco o da un
TAB. Alla ricezione di uno di questi
caratteri Quickword considera termi-
nata la abbreviazione e salta alla co-
lonna destra, che occupa gran parte
della finestra stessa. È da notare che la
lunghezza di 4 caratteri per le abbre-
viazioni è insuperabile: al battere del-
la quinta lettera si ha un beep d'errore
ed il carattere non viene accettato.

Siamo nella parte destra della fine-
stra; battiamo adesso la corrisponden-
te forma estesa della abbreviazione.
Appena finito premiamo di nuovo
TAB ed il cursore passa di nuovo alla
parte sinistra, per accettare una nuova
abbreviazione. Il lavoro è fatto. Una
volta inserite le abbreviazioni nella fi-
nestra Quickword è possibile usarle
semplicemente passando alla finestra
dell'applicazione usata e battendole.
Se la finestra d'applicazione è a tutta
pagina, quella di Quickword scompa-
re, ma non per questo non è attiva; oc-
corre solo avere un po' di memoria e
ricordare le abbreviazioni usate: può
essere utile, talvolta, stringere la fine-
stra superiore, per consentire di avere

in visione ambedue le finestre contem.;
poraneamente.

Per chiudere, è sufficiente srotolare
di nuovo il menu, e scegliere «Quit
Quickword». Se la tabella è stata ap-
pena creata, o sono state apportate
correzioni a quella appena usata, com-
pare la solita finestra di dialogo, con
la richiesta «Save Table As».

Diamo un'occhiata agli altri coman-
di: abbiamo appena visto «Create Ta-
ble», che consente l'apertura di una
tabella nuova di zecca. Segue «Load
Table», dal significato abbastanza in-
tuitivo, visto che consente di caricare
una tabella di abbreviazioni già esi-
stente su dischetto (attenzione, non è
necessario che la tabella sia sul di-
schetto di sistema, visto che la finestra
di ricerca ci consente di scegliere di-
sco; addirittura è possibile richiamare
tavole presenti su dischetti diversi an-
che da quello dell'applicazione che si
sta usando; la tavola verrà chiamata
ed il dischetto per così dire estraneo,
verrà espulso e non più richiesto fino
alla fine della sessione, per caricare
eventuali modifiche alla tabella
Quickword stessa, se queste sono state
fatte).

«Close Table», ancora, consente di
chiudere la tavola anche durante il
corso della sessione stessa, ad esempio
nella ipotesi, che per la verità non ci
pare molto probabile, di dover carica-
re una nuova tavola. L'uso di «Save
Table As» ci pare abbastanza ovvio,
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MCmicrocomputer n. 57 - novembre 1986 137



att.nzion. , i formati possono cambiar. a s.conda d.l sist.ma op.rativo utilizzato

Elenco delle abbreviazioni di sistema
automaticamente in ogni tavola:

abbrev.
Ild
Isd
lad
Ilt
1st

definizione
data estesa
data ridotta
data completa rido
tempo esteso
tempo abbreviato

già comprese

esempio
Domenica, 28 settembre 1986
28-09-1986
28 settembre 1986
17:36:53
17:37

in altre abbreviazioni, predefinite dal-
l'utente, ma non è possibile ulterior-
mente nidificare la cosa; a tutto c'è un
limite!

C'è ancora da dire qualcosa a pro-
posito dei delimitatori. Si definisce
con delimitatore un carattere, come
uno spazio od un punto, che avvisa
Quickword di espandere una abbre-
viazione. Tanto per intenderei se aves-
simo definito con me l'abbreviazione
di Macintosh, e ci trovassimo a battere
MCmicrocomputer (si ricordi che
Quickword non fa differenza tra maiu-
scole e minuscole), non si avrebbe al-
cuna espansione in quanto la sigla è
compresa in una parola. Quickword
cerca ed espande eventuali abbrevia-
zioni solo se seguite da

mentre «Quit Quickword» consente al
sistema di lasciare l'accessorio e di ri-
tornare alle primitive condizioni di
menu di testa, con spazio libero a de-
stra di «Stile».

Il terzo campo del menu Quickword
è occupato da due opzioni: «Deactiva-
tel Activate» e «Hide tabel/Show Ta-
ble». La prima (in default è valida
l'opzione «Activate») consente di ren-
dere attiva e di disattivare la corrente
finestra Quickword: tanto per inten-
derei, potrebbe essere necessario ren-
dere inattiva, senza chiuderla, la cor-
rente finestra delle abbreviazioni, per-
ché, nella lettera che stiamo battendo
o nell'applicazione che stiamo utiliz-
zando occorre battere sigle o parole
utilizzate magari come abbreviazioni;
«Deactivate» esclude la funzionalità
della tavola Quickword, senza però di-
sabilitarla. Una successiva selezione di
«Activate» permetterà il successivo
riutilizzo completo.

«HideTable/ShowTable» ha un si-
gnificato ed un uso più banale. Serve
solo a nascondere o riabilitare la fine-
stra Quickword utilizzata; la scompar-
sa della finestra non impedisce, co-
munque, l'uso della tabella stessa.

Qualche parola, ancora, sulla strut-
tura delle tavole: abbiamo già visto
che l'inserimento delle coppie abbre-
viazione- espansione avviene nel mo-
do pi ù naturale, battendok diretta-
mente alla tastiera. Le abbreviazioni
appaiono nella tabella cosÌ come vi
vengono inserite, ma niente impedisce
di poter infilare in mezzo a due sigle
una che più ci interessa; in questo la
tavola Quickword supporta tutte le
utility di editing proprie di Macintosh,
ivi compresi i soliti Cut, Paste, ecc. C'è
da dire, ancora, che è possibile creare
espansioni di più di una linea. Ciò vie-
ne eseguito passando, tramite il RE-
TURN, alla riga successiva escluden-
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do, in corrispondenza nella seconda
riga, qualunque si~la abbreviativa. In
questa ottica non esiste limite alla
grandezza della espansione corrispon-
dente ad una sigla; in pratica l'unica
limitazione è la memoria disponibile.

Avevamo detto all'inizio che il pro-
gramma ammette delle abbreviazioni
per così dire di tipo macro, vale a dire
che ad esse corrispondono certe
espansioni «intelligenti». È vero;
Quickword ammette cinque abbrevia-
zioni predefinite nel sistema stesso e
che si applicano automaticamente ap-
pena Quickword è attivato.

Esse sono mostrate nella tabella ac-
clusa. Utilizzando un sistema operati-
vo italiano, la data viene visualizzata
secondo le nostre regole, vale a dire
con la corretta sequenza giorno-me-
se-anno. C'è da notare che è possibi-
le inserire abbreviazioni data-giorno

Enterset ha recentemente aggiornato
la sua versione di Quickword, che oggi
si compone, come si vede dalla figure,
di due programmi ben distinti, uno de-
stinato al l28K ed un altro al Mac 512K
e Plus: ciò ha consentito di differenzia-
re due desk accessory diversi, di poten-
za diversa, in modo da non mortificare
la potenza del prodotto. Le differenze si
evidenziano soprattutto nella velocità
di esecuzione della trasposizione, oltre
che nella abilità e rapidità di creare e
conservare tavole di grosse dimensioni.
Ambedue i programmi sono comunque
presenti sullo stesso disco. Le istruzioni
aggiuntive specifiche per i due pro-
grammi, non presenti sul manuale, che
considera il pacchetto in maniera indif-
ferenziata, sono presenti in un file, del
tipo «READ ME», di tipo testo, leggi-
bile con un W.p.come MacWrite.

- spaziatura
- tab
- return
- virgola (,)
- punto (.)
- due punti (:)
- punto e virgola (;)
- apostrofo (')
- virgolette (")
- apostrofo rovescio (')
- punto esclamativo (!)
- punto interrogativo (?)

Le costanti predefinite Data- Tem-
po non hanno bisogno di delimitatore,
in quanto si espandono automatica-
mente anche se comprese in una paro-
la; attenzione, quindi!

Conclusioni

Quickword è davvero un eccellente
desk accessory, uno di quelli che, seb-
bene specializzati. svolgono bene il la-
voro che sono chiamati ad assolvere.
Per chi usa il Mac per lavori di wp di-
viene sovente un prezioso aiuto, specie
in quei casi, come abbiamo già notato,
dove si rende necessario l'uso di for-
mule ripetiti ve. Ma non si creda che
esso sia riservato ai professionisti del-
la tastiera; esso trova una sua colloca-
zione ed un uso anche per chi scrive
programmi, usa spreadsheet, o data
base. Se le tavole di abbreviazione so-
no ben organizzate, con corrisponden-
ze mnemoniche ben preparate, battere
una lettera commerciale diviene lavo-
ro di pochi minuti, il tutto, inoltre, con
la certezza di poter godere di forme
sintattiche ed ortografiche ineccepibi-
li. Certo, non siamo ancora al riposo
assoluto, ma che differenza tra oggi ed
i tempi della mia vecchia Lettera 22 di
tanti anni fa!
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Inside Macintosh

La Apple Italiana il-i proyved~to re-
centemente a distribuire al SUOI co~-
cessionari e rivenditori una nuova edI-
zione della sua raccolta di ro~tine, r.ac-
colta che va sotto il nome di «Inslde
Macintosh». .

La Apple preci~a che si tr~tta di una
edizione promozIOnale laSCiando sot-
tintendere come tale volume non ~ac-
colga l'intera serie di n?te .ed a~glO~-
namenti di cui i rivendlton e gli SVI~
luppatori Mac sono stati indirizzan
dalla nascita del «melone».

Ad ono l' del vero, un esame anche
non approfondito d~1 volume n:'0stra
come siano mancanti solo alcunI temi
di scarsa importanza. Resta~o c.omun-
que, in form~ i~t~gr~le, tutti ~~I argo~
menti e capitoli mdlspensabili a. chi
vuoi fare del Mac uno strumento di la-
voro flessibile e desidera superar~ le
già notev~li capacit~ offert~ dal. s.lste-
ma operativo e dal lingua~glO ~tIlizza-
to (primo fra tutti il Baslc Microsoft
ed il Pascal Apple).

II volume si presenta come un. pon-
deroso tomo; l'uso di carta sot~Ile lo
rende ancora maneggevole ma SI vede
subito come nulla sia lasciato all'ele-
ganza per badare sopratt~tto all.a
quantità. Le oltre 1:500 pagme ed Il
peso di quasi 2 kg dimostrano quanta
roba ci sia infilata dentro. .

11 volume è organizzato in 33 capl~
toli, ognuno dei quali si interess~ di
un aspetto particolare della macchma.
Parte dall'assunto che l'uten~e è u~
buon conoscitore del Pascal e, m parti-
colare, del Lisa Pasca I ; ciò è indisp~n-
sabile in quanto l'accesso ~lIe r,outme
interne del sistema operativo e fatto
sempre attraverso chiam~te a p~o~edu-
re, tipi, funzioni redatte I.n tal.e IdIOma.

I capitoli sono organIzzati con nu~
merazione indipendente e ogn~no di
essi tocca un argomento particolare
dell'architettura interna di Mac. Dop?
una Road Map iniziale ed ~lcune .notl-
zie dedicate alla manipolazIOne ~iI n:'e-
moria ed alla programmazione m Im-
guaggio assembly (capitoli .da I a 4)
troviamo una estesa trattazIOne (cap.
5) del resource manager, la p~rte del
Macintosh Interface Toolbox (m paro-
le povere l'interfaccia utente che c~>n-
sente la manipolazione delle routme
interne del sistema) attraverso la quale
un'applicazione (tipic~me.nte un pro-
gramma) acced.e a vane nsorse, come
menu, icone, dlalog box, font. Vengo-
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no qui mostrati alcuni aspetti singolari
e scarsamente conosciuti della struttu-
ra di un pro!!ramma o di un'applica-
zione. Ad esempio, 'poche per~,!J1l'
hanno intuito che un'icona è costruita,
un bit image da 32 x 32 bit ed un carat-
tere è fatto allo stesso modo e, ancara,
che ambedue sana pai custaditi in un
resaurce file all'uapa creata ed indivi-
duata da un particalare cadice e da
una ancara più particalare chiamata.

11capitala 6 descrive Quick~ra":,,, u~
set di pracedure grafiche, funZIOnI e ti-
pi che cansentana a~ un pr~gramma-
tare in Pascal ed in linguaggIO assem-
bler di eseguire, can .Ia ~assi~a facili-
tà e rapidità, .operaZIOnI grafiche alta-
mente campi esse.

Per pater arrivare a ciò ven.gon.o, ad
una ad una, analizzate le rautme mter-
ne che permettana di generare e c~e~-
re sfandi, cursari, tipi di penne e di li-
nea, figure geametriche anche cam-
plesse, ecc. . .

Viene analizzata can puntlgliasa
precisiane la creazia~e dei. c~ratteri e
dei 1.01'.0 stili, i procedimenti ~I scalatu-
l'a ed il mada can cui funzlOnana I~
handle le maniglie che cansentana ~I
allarga~e, in tutte le direziani, un grafi-
ca. A dir la verità, riguarda alle ~a~t
ed alla creaziane di nuavi caratten, n-
sulta molta più dedicata il cap!tala
successivo, il Fant Manager, che mse-
gna a castruire e a manipal.are car~tte-
l'i già esistenti a castrultl di sana pian-
ta. Interessante, a tal uapa, vedere ca-
rne viene castruita un carattere in gr~s-
setta, e per quale mativa, ad ese~plO,
un carattere viene stampata meglia se,
nella scelta del formata, è presente an-
che quella di misura dappia di quella
in usa.

Dabbiama camunque pracedere a
balzi altrimenti nan basterebbe l'inte-
ra ri~ista. Direma allara che un intera
set di capitali (dal 13 al 15) insegna a
cantrallare, a manipalare (e perch~ na
a castruirne di diverse) ed a far mte-
grare finestre, menu, dialag ~ax,. e
cansente di riarganizzare la scnvanIa,
gli appunti, il blacca nates, i~i cam~
presa, ad esempi~, la castruzlOne di
accessa l'i persanall. . .

Il capitola 16 farà gran pla~ere agl~
smanettani che nan sana mal stanchi
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di mettere il nasa dappertutta. Descri-
ve le Taalbax Utilities, un set di r.auti-
ne (sempre richiamabili in ambiente
Pascal a, ma certa can più fatica, .con
laak in assembler) utili in ape.razla~1
di aritmetica in virgala fissa, d.1 m.anl-
palaziani di stringa, di .operazIOnI 1.0-
giche, ecc.

Utile a questa punta la lettura del
capitala successi V?, ?estinata ad ape-
raziani più specializzate, carne a?
esempia, matematica in virgala mabl-
le. .

E pai, proseguenda di gran ~arnera,
capitali dedic~ti ai ~anage.r dI m~ma-
ria alla manIpalazlOne di erran, al
m;nager di file, di indi~izzi, ~i d,river
di periferiche, alle manIp.olazla~1 del
flag d'errare, ~lIe utilities 'prap~le del
sistema .operativa (es, routme d .01'.0.1.0-
gia, camparaziane di stringhe, routme
di an timer, ecc.). .

Circa 250 pagine finali sana de?~c~-
te ad appendici varie: sana .trattatl I SI-
stemi trap (utile la carnspandenza
Mause - Trap Ward, in es~d~c.imale)
in numeri di altre un migliaia, un
wark-bench, utilissima, su~divisa in
tre parti; l'ambiente numenca stand-
ard Apple (SANE-standard. Apple Nu-
meric Enviranment), Il SA N E
specifica per il 6502, .omessa, .oVVia-
mente, ed il SANE del 68000, estesa
per circa 100 pagine.

Vengana in pratica n:'astrat~ le ma-
dalità di sviluppa e pilatagglO delle
rautine aritmetiche ed algebriche, al-
tre alle canversiani numeriche, alle
camparaziani, alle funziani trigana-
metriche, ecc.

Valume lunga e panderasa (nan sa-
la carne pesa), talara campl~s~a e
certa da prendere a piccai e dasl, e ca-
munque un attrezza str~,ard!naria de-
stinata all'utilizzatare plU eSigente. .

Pur nan passedenda un prezza di
capertina e nan essenda i~ ven?it~ at-
traversa i narmali canali edltanah.
può essere cansultata pressa qualun-
que rivenditare App~e che, valend~
(che diavala, siama I.n Itaha!) patra
pracurarcene una capla.
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, Costruiamo un hard space in MacWrite

rrJ[ mi(;Hi(;llmfJlJ'er fIl[ mi(;rll(;llmfJlJ'er fIl[ mil:r[J(:llmfJlJ'er
rtl[ mil:rll(;llmfJlJ'er fIl[ mil:rll(;llmfJlJ'er rrJ[ mil:rll(;llmfJlJ'er

Molti W.P., primo tra tutti il Word Star, consentono di inserire tra due parole un
hard space. Si definisce, in tal modo, uno spazio che non può essere utilizzato dal W.P.
per andare a capo o per formattare la pagina. •

In Mac Write non si parla di tale pur utile possibilità, può essere, infatti, necessario
dover lasciare su un solo rigo una frase che si desidera evidenziare nel corpo del testo;
ma può essere anche il caso di una sigla commerciale o del nome di un composto chi-
mico che, per esigenze di chiarezza, si desidera compaia tutto sullo stesso rigo.

Ciononostante, con uno di quei «trocchetti» che non stanno scritti da nessuna parte,
è possibile anche qui ottenere il medesimo risultato. Basta, infatti premere lo spazio te-
nendo premuto il tasto di Option. Lo spazio che così si crea non è divisi bile dalle nor~
mali operazioni di W.P, né può essere utilizzato per gli allineamenti di formattazione.
Inoltre le parole divise da spazi così prodotti si comportano come un pezzo unico; co-
sì, ad esempio, l'intero brano in tal modo prodotto può essere selezionato c1ickando
due volte su un punto qualsiasi della frase, anche sullo spazio stesso.

Nell'esempio riportato qui sotto, si noti come la scritta non venga mai spezzata an-
che se, alla fine del rigo, è possibile inserire le sole due lettere di Me.

Icon Switcher
Icon Switcher consente, brevemente, al-

l'utilizzatore di cambiare, a proprio piaci-
mento, le icone che compaiono sulla scriva-
nia del Mac. Vale a dire che chi decidesse
di cambiare le cartelle troppo professionali
o la seriosa mano scrivente di Mac Write
(magari mettendogli in mano un fiore, o
una coscetta di pollo), non ha grossi pro-
blemi a farlo. Basta lanciare il nostro pro-
gramma.

Vediamo brevemente come funziona: al
boot, ed all'aPE N, è possibile aprire una
libreria di figurine (nel dischetto iniziale
questa è composta da 20 icone già pronte);
questa mostra i disegnini disponibili per la
sostituzione. Occorre poi aprire l'oggetto,
per così dire, della sostituzione, vale a dire
l'applica,zione di cui si desidera modificare
l'icona. E possibile, a questo punto, sceglie-
re la figurina da sostituire ed indicare quel-
la prescelta per la sostituzione. L'operazio-
ne è del tutto automatica, previa richiesta
di conferma da parte del programma.

Per chi vuole proprio fare da sé, il pro-
gramma consente l'editing delle icone, vale
a dire che è possibile intervenire su qualsia-
si figura, anche del dischetto oggetto, per
opportuni aggiornamenti e modifiche; ov-
viamente è anche consentito costruirsi ico-
ne originali, partendo da un foglio all'edi-
tor del tutto bianco. Ancora, occorre defini-
re l'icona di inverse, che è destinata a sosti-

leon Switcher
programma realizzato
da Carlos Rimo/a
commercìalizzato da
PBl Software. lnc.
//55 B-H Chess Dr.
Foster City
Ca/if. 94404 USA

tuire quella selezionata; è così possibile,
addirittura eseguire scambi selezione-dese-
lezione tra icone del tutto diverse, anche se
ciò non è sempre consigliabile per evitare
confusione (un'icona in inverse è immedia-
tamente visibile).

Il programma possiede numerose utility,
anche un po' assurde come quella, addirit-
tura, della cancellazione delle icone stesse
(vale a dire che un'applicazione apparirà
poi rappresentata sullo schermo, solo dal
proprio nome, anche se esisterà sempre, su
'di essa una invisibile area sensibile al
c1ick).

Per usare nella maniera più· efficace e
completa il programma è comunque neces-
saria una conoscenza almeno sommaria dei
meccanismi di funzionamento dei file de-
sktop e scrivania. Per non sbagliare, all'ini-
zio sarà sufficiente intervenire solo sul Sy-
stem e sul Finder, per poi, acquistata una
certa pratica, intervenire più profondamen-
te sulle icone più specializzate delle appli-
cazioni.

Ricordiamo che I.S. non è solo il pro-
gramma che consente la modifica delle ico-
ne. Resource editor, la potente utility della

Apple, che consente il completo editing
delle risorse, dei messaggi e delle finestre
di Mac, può fare ben altro ed ad un livello
ben più sofisticato (ne riparleremo); ma
non consente di farlo cosÌ facilmente!

La stessa PBI mette, ancora, in vendita'
due dischetti pieni zeppi di icone di diverso
tipo (in numero di più di un paio di centi-
naia). La Library # I raccoglie una colle-
zione di immagini destinate ad un pubblico
serio (o presunto tale): ci sono cosi, lettere,
francobolli, telegrammi, telefoni, calcolatri-
ci, macchine da scrivere, automobili, treni,
ecc. La seconda libreria, invece, riunisce
icone buffe, tra cui abbiamo visto un WC
con annessa vaschetta di scarico, un Mac
guercio, con tanto di bendina alla tigrotto
di Mompracem, donnine nude look e cani
che innaffiano aiuole.

ILparticolare più piacevole è, infine, rap-
presentato dal prezzo che é di $ 19,99 per
dischetto (tenendo conto del malvezzo
americano di non dichiarare i prezzi puliti

. si possono avere, presso un rivenditore, tut-
ti e tre i dischetti per meno di 40 dollaroni).
Questa sì che si chiama guerra alla pirate-
riai Me
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La
Superstar

f
\
\

fra le stampanti
per computer
éuna5tar!

Probabilmente, nessun'altra stampante riunisce in sè tutte
le straordinarie prerogative della NL-1O, una periferica per
computer estremamente convincente nelle prestazioni e
nel prezzo. NL-10 può contare su fans in ogni settore aperto
all'informatica: gestionale, organizzativo, amministrativo, svi-
luppo, produzione, hobbystico. Di lei gli addetti ai lavori apprez-
zano la semplicità d'uso e la qualità dello stampato. E' sorpren-
dente su NL-10 la quantità di funzioni di stampa, controllabili
dall'utente tramite un pannello frontale molto sofisticato, cosi
come la varietà dei formati di stampa e la sua enorme adattabi-
lità a qualsiasi tipo di computer. Anche nell'affidabilità, NL-10
darà prova di tutta la sua amicizia. Chieda al nostro rivenditore
di zona una dimostrazione di Superstar NL-10: siamo certi che
anche Lei concluderà che, con una Star, si può andare molto
lontano!

IL ~~Q;@lr v-

La tua stampante

rIJ1 DISTRIBUTORE PER L'ITALIA
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Per avere maggiori informazioni e l'indirizzo del rivenditore della Sua zona,
ci invii il coupon allegato.

I
I Ditta: --------- Via: n' __

I Nome: Cap.: __ Citta: _

I Tel.: _L _




